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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO 

LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2007-2013

Considerazioni e proposte per una corretta gestione
Il processo di formazione delle Politiche di coesione e sviluppo regionale (Fondi strutturali) per il periodo di Programmazione 2007-2013 si è appena concluso e, per lo stesso periodo, si sta concludendo l’iter di allocazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS). 

 Il processo ha visto e vedrà coinvolti Istituzioni, i Governi centrali e locali, e le Parti economiche e sociali, dalla scala comunitaria a quella nazionale, regionale e locale, in un impegno comune volto a costruire strumenti di intervento adeguati alle necessità del Territorio e  del suo tessuto sociale ed economico, anche in relazione agli scenari competitivi globali e ai relativi continui e rapidi mutamenti.

I Fondi Strutturali Comunitari (FERS, FSE, FEOGA) e il Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), costituiscono, in termini di risorse allocabili in investimenti per lo sviluppo, i principali strumenti di programmazione a disposizione della Regione nei prossimi anni. Ciò assume particolare rilievo per una regione come l’Abruzzo, gravata da oggettive situazioni di difficoltà di gestione bilancio e, quindi, di mancanza di risorse ordinarie da poter destinare agli investimenti e a sostegno delle attività produttive.

Confindustria, sia a livello nazionale che regionale, ha contribuito attivamente  alla definizione dei documenti, nazionali e regionali, di programmazione vedendo peraltro accolte molte delle sue istanze e proposte tese, coerentemente agli indirizzi comunitari, a porre l’impresa e le relative esigenze di innovazione al centro delle strategie di sviluppo.

Sui problemi e le prospettive connesse alla gestione delle Politiche Comunitarie nel periodo in considerazione, Confindustria ha già svolto analisi e approfondimenti e intende ora dare un ulteriore contributo propositivo, oltre che divulgativo, affinché l’attuazione e la gestione dei vari documenti di programmazione  possano avere il massimo impatto in termini di crescita e sviluppo del territorio e del tessuto produttivo.
In tal senso, la programmazione 2007-2013 dovrà trovare un rigoroso utilizzo per ridurre il divario di sviluppo rispetto ad altre aree del Paese ed europee, sostenere la competitività del sistema economico regionale e accrescere l’attrattività del territorio.
In primo luogo la programmazione dei Fondi strutturali e del FAS dovrà essere gestita coerentemente e in modo complementare rispetto alle altre risorse e agli altri strumenti di programmazione regionali e sovra regionali, fuggendo assolutamente qualsiasi possibilità che  parte  delle risorse finalizzate allo  sviluppo 
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possa essere deviata a copertura della spesa corrente ed ordinaria: priorità, concentrazione delle risorse, addizionalità devono costituire un riferimento costante durante tutto il percorso programmatorio e attuativo. 
Sarà quindi necessaria una corretta gestione anche con riferimento al rispetto dei tempi, assicurando tempestività e continuità nell’emanazione dei bandi e delle procedure attuative con specifico riferimento anche all’erogazione delle risorse. Troppo spesso, infatti, nel passato si è verificato che l’effettiva utilità delle misure sia stata vanificata dalla dilatazione dei tempi di attuazione che, oltre a penalizzare le imprese in procedure amministrative defatiganti, ha reso obsoleti gli stessi progetti industriali per cui erano state presentate le domande.
Coerentemente, da un punto di vista burocratico- amministrativo, dovranno essere assicurate procedure quanto più snelle e semplificate possibile, in grado di garantire non solo il rispetto dei tempi e delle esigenze dei destinatari delle varie misure, ma anche trasparenza e facilità di controllo sia della corretta gestione delle risorse che  dell’impatto e dell’efficacia degli interventi. 

Con riferimento al controllo si dovrà in effetti assicurare la possibilità, per tutti gli attori sociali, di poter disporre facilmente di tutte le informazioni utili circa lo stato di avanzamento dei vari percorsi attuativi, dello stato della spesa e in particolare dell’effettivo impatto sul territorio delle varie misure. In tal senso va assolutamente previsto e reso operativo un sistema di valutazione efficace, a cui possano partecipare le principali rappresentanze istituzionali, di categoria e sindacali (che vada oltre gli “istituzionali” Comitati di sorveglianza previsti dai regolamenti comunitari), con il compito di poter monitorare l’andamento della programmazione e verificare i suoi effetti, indicandone eventuali correttivi. 

In sintonia con quanto previsto con il DUP regionale (Documento Unico di Programmazione), che viene organizzato come uno strumento di programmazione sovraordinato agli altri,  si dovrebbe prevedere un organismo di valutazione e di indirizzo sovraordinato ai comitati di sorveglianza istituzionali, che possa fare delle verifiche puntuali sull'intero processo e in particolare sulla qualità della spesa e non solo sulla quantità, secondo griglie e parametri di valutazione realmente valutabili ex ante e  ex post.

Tale Organismo, quindi, potrà e dovrà contribuire anche a proporre eventuali rimodulazioni nella programmazione, nel caso si accertino difficoltà attuative, scarso interesse da parte dei destinatari o insufficiente impatto socio - economico - infrastrutturale.
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Nel merito, Confindustria Abruzzo, plaude alla organizzazione del POR che, recependo molte istanze del territorio e delle imprese, finalmente prevede significative concentrazioni degli interventi, in particolare nel campo dell’innovazione e delle infrastrutture, settori strategici per lo sviluppo regionale. 
Una particolare attenzione, in tal senso, merita l’attuazione dell’asse 3, volto alla infrastrutturazione e diffusione  su scala regionale della banda larga e dell’ICT che, viste le modalità operative con le quali verrà realizzato e la scelta del soggetto attuatore, dovrà costantemente essere monitorato, sia in termini di efficacia dei risultati raggiunti, che di verifica delle procedure attuative stesse.
 Confindustria Abruzzo, nel proporre queste brevi considerazioni e proposte, ritiene infatti che la programmazione regionale 2007 2013 non sia conclusa e non possa concludersi con la predisposizione dei relativi documenti di riferimento, ma necessiti di un continuo aggiornamento e di un continuo dibattito progettuale sulle implicazioni di carattere politico, sociale e finanziario che discendono, per lo sviluppo del Territorio abruzzese, dalle scelte effettuate in materia di politiche per lo sviluppo e di coesione sociale.
